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concorso all’asl2

Pronto soccorso
due candidati
per rinforzare
gli organici

DENISE GIUSTO

SAVONA

Librerie, orti scolastici, giardi-
ni, strade: i libri in questi gior-
ni hanno invaso Savona con 
la prima edizione del Festival 
di letteratura dedicato all’in-
fanzia e all’adolescenza “Ze-
roDiciannove”, che si è con-
cluso ieri con un bilancio posi-
tivo,  tracciato  nel  corso  di  
una conferenza a bordo di Co-
sta Smeralda: coinvolte 106 
classi, 2.180 bambini e ragaz-

zi, 18 ospiti tra autori e illu-
stratori, per un totale di 40 
eventi in tre giorni.

Dopo una pausa, si comin-
cerà già a lavorare per la pros-
sima edizione di” ZeroDician-
nove”,  fortemente  voluto  
dall’amministrazione comu-
nale in collaborazione con la 
società cooperativa Arca, gli 
istituti scolastici, le associa-
zioni di promozione alla lettu-
ra del territorio e con il soste-
gno della Fondazione De Ma-

ri. Tra le anticipazioni trape-
late dell’edizione 2024, è sta-
to svelato il nome della nuo-
va illustratrice per l’immagi-
ne del Festival, che erediterà 
il testimone da Sergio Olivot-
ti: la riminese Marianna Bal-
ducci, vincitrice del Premio 
Andersen con l’albo foto-illu-
strato “Io sono foglia”, una 
laurea in moda e 15 mila fol-
lower su Instagram.

E se il tema di quest’anno 
era “Leggere la città”, il pros-

simo avrà il focus sulla comu-
nità: «Abbiamo in mente di 
creare delle bibliografie con-
divise, ad esempio», ha spie-
gato Alessio Cotena della coo-
perativa Arca, direttore arti-
stico insieme a Isabelle Laba-
te, che ha tratto ispirazione 
da  un  evento  alle  pendici  
dell’Etna, a Zafferana Etnea. 
«Questo percorso nasce oltre 
un anno fa, durante una call 
in  un  pomeriggio  uggioso.  
Era da tempo che veniva pro-
posto alle amministrazioni» 
ha raccontato emozionata la 
vicesindaco Elisa Di Padova. 
«Non vogliamo però fare un 
Festival che inizia e finisce. 
Abbiamo costituito un tavolo 
per l’educazione alla lettura, 
che mira al contrasto della po-
vertà educativa».—
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ospedale san paolo

Infettivi, il reparto ora riparte
dopo tre anni di emergenza
La direttrice De Leo: «Siamo tornati ad occuparci delle patologie più classiche
Stavamo aspettando questo momento. Ma abbiamo ancora pazienti Covid»

va d o . p ro s p e tt at a u n a r i d u z i o n e d e l l e c l a ss i : « No a n u ov i t a g l i »

Classi pollaio, sale la protesta
fra i genitori delle scuole medie

LUISA BARBERIS

SAVONA

«In  quest’ultimo  anno  sono  
cambiate tantissime cose, an-
che se il numero zero nella ca-
sella  in  cui  giornalmente  si  
contano i pazienti Covid rico-
verati in ospedale non è mai 
arrivato  nel  Savonese».  Pa-
squalina De Leo, direttore fa-
cente funzione del reparto di 
Malattie infettive del San Pao-
lo, saluta con sorriso disteso 
la presa di posizione dell’Or-
ganizzazione mondiale della 
sanità, che finalmente ha de-
cretato  la  fine  della  pande-
mia.  Dietro  a  quelle  parole  
per De Leo (e per tutta la squa-
dra delle  Malattie  infettive) 
c’è un orizzonte che torna se-
reno, dopo tre anni.

«Stavamo aspettando que-
sto momento da tanto, tanto 
tempo», ammette. La dotto-
ressa guarda subito avanti e 
racconta  la  soddisfazione  
umana, oltre che l’impegno 
del medico, che ha già porta-
to il gruppo del San Paolo ad 
affrontare una nuova sfida: 

«Oggi  abbiamo  17  letti  
non-Covid. Da tre anni il re-
parto era dedicato esclusiva-
mente al virus, ma il 20 feb-
braio 2023 siamo tornati ad 
accogliere pazienti colpiti da 
patologie infettive più classi-
che. È stato importante apri-
re la porta del reparto con la 
consapevolezza di aver supe-
rato il peggio e mi è spiaciuto 
farlo  senza  il  dottor  Marco  
Anselmo, il nostro primario 
che nel frattempo è andato in 
pensione. Oggi, in assenza di 

problemi clinici particolari, il 
Covid si risolve come un’in-
fluenza. Ma guai ad abbassa-
re l'attenzione».

Per i medici la battaglia con 
il virus non è del tutto finita: 
parte  del  reparto  all’ottavo  
piano del  monoblocco resta 

ancora dedicata alla cura del 
Covid e ci sono pazienti fragili 
ricoverati per questo. Solo la 
scorsa settimana i medici han-
no dovuto trasferire una per-
sona  in  Rianimazione:  non  
era vaccinata e il virus si è rive-
lato molto aggressivo. In tota-

le tra San Paolo, Santa Coro-
na e Santa Maria di Misericor-
dia ci sono ancora 14 pazienti 
positivi ricoverati, anche se la 
maggioranza di questi è arri-
vata in ospedale perché il vi-
rus si è sommato ad altre pato-
logie. De Leo raccomanda pru-
denza, ma racconta anche del 
sollievo che gli stessi sanitari 
hanno provato nel poter final-
mente assistere pazienti “me-
no impegnativi” e senza la ne-
cessità di indossare la tuta an-
ti-contagio,  del  poter  uscire 
dall’ospedale e tornare a casa 
senza la mascherina.

«Ancora  venerdì,  uno  dei  
nostri primi pazienti Covid è 
passato in reparto - continua 
De Leo -:  capita  spesso che 
qualcuno bussi alla porta per 
ringraziare o per un saluto. Fa 
piacere. Il Covid è stato come 
un tornado: noi a Savona sia-
mo stati investiti per primi per 
via dei casi negli hotel di Alas-
sio, il virus ha sconvolto le per-
sone, toccandole nella vita di 
tutti i giorni. In ospedale ha 
cambiato  il  modo  lavorare.  
Questo deve farci riflettere, in-
tanto su come abbiamo affron-
tato una nuova malattia:  la  
prima fase è stata drammati-
ca, poi sono arrivate le vacci-
nazioni,  un  progressivo  mi-
glioramento. Da soli non ce l’a-
vremmo fatta: è stata determi-
nante la collaborazione con i 
Gsat (le squadre inviate per 
monitorare a casa i pazienti 
positivi, ndr), con i medici di 
famiglia che ci hanno sempre 
chiamato per impostare insie-
me le cure. Questo modello di 
integrazione è stato vincente, 
mi auguro prosegua».—
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Sono due i candidati ammes-
si al concorso pubblico ban-
dito dall’Asl savonese per rin-
forzare gli organici del pron-
to soccorso. L’obiettivo è co-
prire a tempo indeterminato 
e  con  rapporto  di  lavoro  
esclusivo i due posti da diri-
gente  medico  di  Medicina  
d'emergenza e urgenza e “da-
re fiato” alla prima linea, da 
tempo sotto pressione sia in 
termini di carenza di medici 
sia per l’aumento degli acces-
si da parte dei pazienti in cer-
ca di cure. A bussare alla por-
ta dell’Asl sono giovani pro-
fessionisti che, qualora do-
vessero superare il  concor-
so, con molta probabilità, ac-
cetteranno di lavorare nei re-
parti dell'emergenza del San 
Paolo  e  del  Santa  Corona.  
Proprio qui oggi resta in ser-
vizio una cooperativa di me-
dici privati, che lavora a sup-
porto dei dipendenti Asl, vi-
sto  che  l’azienda  savonese  
(come altre in Liguria) non è 
indipendente.

La candidatura dei due me-
dici fa ben sperare, visto che è 
la  prima  volta  dopo  molto  
tempo che il bando non va de-
serto. Tuttavia le aspettative 
erano quelle di ottenere una 
graduatoria concorsuale più 
nutrita, da cui poter attinge-
re anche in futuro in caso di 
necessità. Il bando di concor-
so è scaduto a fine marzo e 
ora l’Asl ha già provveduto a 
nominare  la  commissione  
esaminatrice (è composta da 
dirigenti medici provenienti 
da varie realtà italiane) con 
l’obiettivo di chiudere al più 
presto l’iter e poter procede-
re con le nuove assunzioni.—

L. B.
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GIOVANNI VACCARO

VADO LIGURE

Torna a infiammarsi il clima 
nelle scuole di Vado per il timo-
re di “classi pollaio”. Già due 
anni fa i genitori degli alunni 
delle medie “Peterlin” aveva-
no manifestato davanti alla se-
de savonese dell’Ufficio scola-
stico regionale per protestare 
contro i piani di accorpamen-
to delle classi. E ora il proble-
ma si ripete: le prospettive per 
il prossimo anno indicano la 
possibilità  di  una  riduzione  
delle classi, quindi gli studenti 

verranno smistati in gruppi di-
versi e più numerosi. Il timore 
delle famiglie è che il ricorso 
ai  tagli  per  questioni  mera-
mente economiche vada a pre-
giudicare la qualità dell’inse-
gnamento. Un fattore, quello 
della qualità, che nelle scuole 
vadesi è un fiore all’occhiello.

«Ci risiamo - attaccano i ge-
nitori -. Dopo due anni la scuo-
la secondaria di primo grado 
di Vado subisce nuovamente 
un taglio delle classi durante il 
ciclo formativo, non garanten-
do così la continuità didattica 

agli studenti. Ci troviamo a lot-
tare  contro  un  sistema  che  
non aiuta i nostri figli, ma con-
tinua  a  penalizzarli.  Stiamo  
parlando di ragazzi che non 
vengono trattati come tali, ma 
come numeri. I nostri figli non 
sono pedine da spostare a pia-
cimento altrui e hanno il dirit-
to di ottenere una continuità 
didattica in modo da conclude-
re serenamente questo ciclo. 
Si parla tanto di eliminare le 
“classi pollaio” e poi, quando 
si ha la possibilità di lavorare 
bene con classi numericamen-

te più piccole, si decide di ta-
gliare i costi e farle diventare 
appunto “classi pollaio”». 

Il primo passo da parte delle 
famiglie è  stato scrivere,  un 
mese fa, una richiesta di incon-
tro alla direzione dell’Ufficio 
scolastico di Savona per avere 

un confronto e cercare una so-
luzione più consona: «Non ab-
biamo ottenuto una risposta, 
mai. Ci sentiamo abbandonati 
e ignorati da chi dovrebbe ga-
rantire un futuro ai nostri fi-
gli», sottolineano i genitori. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Festival di letteratura per l’infanzia e l’adolescenza

“ZeroDiciannove, un successo
coinvolti oltre duemila bimbi”

Il reparto di Malattie infettive dell’ospedale San Paolo

Pasqualina De Leo

Il Pronto soccorso del San Paolo

La protesta dei genitori di due anni fa

Foto di gruppo degli organizzatori del Festival “ZeroDiciannove”
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